
Rassegna stampa
delle settimane dal 16 al 29 dicembre 2024

Europa / Mondo

Von der Leyen accelera sui rimpatri

La presidente della Commissione europea, Ursula von der Leyen, ha aggiornato i leader UE sui
progressi della lotta contro l’immigrazione irregolare,
anticipando le prossime azioni in vista del Consiglio
europeo. Tra queste, la revisione della definizione di
“Paese sicuro” e la creazione di hub per i rimpatri fuori dai
confini dell’UE, temi che saranno discussi al vertice di
marzo. Von der Leyen ha sottolineato la necessità di
lavorare con paesi terzi e organizzazioni internazionali per
migliorare l’efficacia dei rimpatri, e ha annunciato che una
proposta di nuovo approccio sarà presentata entro il 20 marzo. L’obiettivo è rendere il processo
di rimpatrio più semplice, rapido ed efficiente, allineato con gli standard del Patto per la
migrazione.

Fonte: Francesca Basso, Corriere della Sera, 18-DIC-2024

Italia

“E’ dovere-potere dei giudici valutare se un paese è sicuro”

La Corte di Cassazione, con una recente sentenza, ha tracciato i confini del ruolo del giudice
ordinario riguardo ai decreti ministeriali che stabiliscono un regime differenziato per i richiedenti
asilo provenienti da Paesi considerati sicuri. Il giudice non ha il potere di annullare tali decreti,
poiché la designazione dei Paesi sicuri è una scelta politica demandata al governo e al circuito
democratico. Tuttavia, può intervenire per garantire i diritti fondamentali del richiedente asilo,
valutando caso per caso la legittimità di queste designazioni. La Suprema Corte ha specificato
che il giudice, nell’analisi del singolo caso concreto, può disapplicare un decreto ministeriale
qualora riscontri un evidente contrasto con i criteri stabiliti dalla normativa europea o con la



legislazione nazionale. La sentenza fa riferimento alla normativa precedente all’approvazione, in
ottobre, del nuovo decreto governativo che aggiorna la lista dei Paesi sicuri, inclusi i
trattenimenti nei centri in Albania. Su questo nuovo decreto, il governo ha presentato ricorso
contro le mancate convalide dei trattenimenti di migranti. La Cassazione sarà chiamata a
esprimersi anche su questa materia, ma nel frattempo il Procuratore Generale ha chiesto di
attendere il pronunciamento della Corte di Giustizia dell’Unione Europea per chiarire
ulteriormente il quadro normativo. La sentenza apre un importante margine di azione per il
giudice ordinario nel garantire la protezione internazionale, senza scavalcare il ruolo del
governo. Questo equilibrio tra esigenze politiche e tutela dei diritti fondamentali sarà cruciale per
definire il trattamento dei richiedenti asilo, soprattutto alla luce del nuovo decreto e del giudizio
pendente della Corte di Giustizia europea.

Fonte: Youssef Hassan Holgado e Marika Ikonomu, Domani, 20-DIC-2024

Clandestini e criminali cosa dicono i numeri

I dati sulla criminalità recentemente rilasciati dal Ministero dell’Interno hanno suscitato
preoccupazione, soprattutto per quanto riguarda il coinvolgimento degli stranieri irregolari.
Questi ultimi, pur rappresentando meno dell’1% della popolazione, sono responsabili di circa il

28% dei reati denunciati o che hanno portato ad arresti. I dati sulle
violenze sessuali sono ancora più allarmanti: nel 2024, quasi la metà
(44%) di tali reati sono stati commessi da stranieri, nonostante essi
costituiscano solo il 10% della popolazione. Tra i giovani, la
percentuale di violenze sessuali commesse da stranieri sfiora il 60%,
ben al di sopra della loro incidenza nella popolazione. L’analisi di
questi dati, anche se preliminare, suggerisce che la pericolosità
relativa degli stranieri irregolari potrebbe essere aumentata nel

tempo. Un altro dato significativo riguarda la presenza di stranieri nelle carceri, con circa un
terzo dei posti occupati da cittadini stranieri, in gran parte irregolari.

Fonte: Luca Ricolfi, il Messaggero, 17-DIC-2024

Pasta al sugo nel nome dell’accoglienza

Don Luigi Chiampo, parroco di Bussoleno in Val di Susa, gestisce un rifugio per migranti in una
casa di vacanza dismessa. Il suo obiettivo principale è garantire la sicurezza degli immigrati che
attraversano la regione, spesso con il sogno di proseguire verso il Nord Europa. Molti di loro
provengono dall’Africa, dal Medio Oriente o dall’Asia, dopo aver affrontato viaggi traumatici,
come le detenzioni in Libia o l’attraversamento del Mediterraneo. Nonostante il rifugio sia un
punto di accoglienza temporanea, i problemi sorgono con chi cerca di rimanere più a lungo senza
una situazione stabile. La struttura, gestita con precisione, è composta da professionisti e
volontari, e ogni giorno si affrontano sfide legate alla convivenza e alla gestione delle



emergenze, come il freddo intenso e le difficoltà di movimento ai confini. Nel suo operato, don
Luigi integra l’esperienza acquisita in gioventù, tra il lavoro in fabbrica e l’impegno nell’atletica,
con la passione per l’aiuto sociale. Il suo impegno, che ha incluso il supporto a persone in
difficoltà durante l’epidemia di eroina negli anni ‘80, si è evoluto nell’assistenza ai migranti. Nel
rifugio, l’atmosfera è calda e accogliente, ma le storie che si intrecciano quotidianamente sono
segnate da sacrifici, speranze e paure. Il pranzo, preparato con ingredienti semplici, è un
momento di comunità, mentre i migranti, tra cui famiglie e giovani, si preparano a proseguire il
loro viaggio, sperando in un futuro migliore.

Fonte: Paolo Bricco, il Sole24Ore, 22-DIC-2024

*In allegato, per primo, l’articolo completo della settimana

L’immigrazione ci serve

Giuliano Cazzola, nel suo articolo, analizza la recente decisione della Suprema Corte di
Cassazione in merito alla questione dei rimpatri degli immigrati clandestini. Il provvedimento,
pur confermando il ruolo del governo nell’individuare i paesi “sicuri” da cui i migranti non
possano chiedere asilo, ha lasciato aperto uno spazio per la valutazione individuale da parte dei
giudici. In sostanza, sebbene i paesi siano designati come “sicuri”, ogni caso deve essere

esaminato singolarmente, tenendo conto
delle specifiche circostanze personali del
richiedente asilo. Cazzola prosegue con una
critica alle difficoltà pratiche legate
all’operazione Albania, un progetto voluto
dal governo per ridurre il flusso migratorio
attraverso l’Italia, con il piano di deportare i
migranti direttamente da lì. In questo
articolo si sottolinea la difficoltà di trovare
soluzioni stabili al fenomeno migratorio,

che è influenzato da fattori globali strutturali come quelli demografici e ambientali. Cazzola
osserva anche come il tema dell’immigrazione stia diventando il terreno di battaglia per i partiti
di estrema destra, che utilizzano il problema come leva politica, mentre i partiti tradizionali si
trovano a dover trovare soluzioni alternative a quelle radicali. In conclusione, l’articolo riflette
sul fatto che, mentre i partiti di destra si limitano a proporre soluzioni drastiche, le forze politiche
democratiche sono costrette a navigare un mare di difficoltà nel cercare di affrontare una
questione complessa e globale.

Fonte: Giuliano Cazzola, il Quotidiano del Sud, 24-DIC-2024

*In allegato, per secondo, l’articolo completo della settimana



Avanti sui centri in Albania

Il governo italiano intende riprendere a gennaio i trasferimenti dei migranti verso l'Albania,
rafforzato dalla recente sentenza della Cassazione che ha delineato le competenze sui Paesi sicuri
e dal favorevole clima politico europeo. Una riunione convocata dalla premier Giorgia Meloni a
Palazzo Chigi ha confermato la volontà di proseguire con le "soluzioni innovative" per la
gestione dei flussi migratori, in linea con le Conclusioni del Consiglio Europeo di dicembre. Al
vertice, durato circa un’ora, hanno partecipato i ministri Tajani, Piantedosi, Crosetto, Foti e il
sottosegretario Mantovano. Meloni ha sottolineato il consenso emerso anche durante recenti

incontri europei con partner come Danimarca e Paesi Bassi. Nonostante i giudici abbiano finora
bocciato i trattenimenti nei centri albanesi, il governo si prepara a riattivare il progetto, ritenendo
la sentenza della Cassazione un sostegno alla propria linea. Il ministro degli Esteri Tajani, da
Pristina, ha ribadito l’impegno a contrastare i trafficanti e a garantire il rispetto delle norme
comunitarie. "Le soluzioni innovative sono apprezzate anche da altri Paesi", ha dichiarato,
sottolineando che il governo continuerà a lavorare con determinazione.

Fonte: Vincenzo Spagnolo, Avvenire, 24-DIC-2024
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